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ALLEGATO A) 

Spett.le Comune di Genzano di Roma 

Ufficio Cultura e Turismo 

Via I. Belardi, 81 - 00045 Genzano di Roma (Rm) 

PEC protocollo@comunegenzanodiroma.roma.it 

 
AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

Avviso pubblico esplorativo finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse con formulazione di offerta 

economica da parte di operatori economici per l’affidamento mediante O.D.A. su Me.Pa del servizio di grafica e 

stampa materiale pubblicitario per manifestazione “XXXIV Festa del Pane Casareccio IGP di Genzano 2022” 

 
Il sottoscritto__________________________________ nato a______________________________il______________ 

Prov. ______ residente in_______________________________________________ Prov.______ 

Via_____________________________________________________n. _________ in qualità di Legale Rappresentante 

dell’Impresa____________________________ con sede in________________________________ Prov. ______ 

CAP__________ Via___________________________________________n. _____ C.F. n._____________________ 

P.I. n._____________ Tel. n. __/_________ E-mail/ PEC:________________________________________________ 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 

del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi, 

contenenti dati non più rispondenti a verità, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti 

gli appalti pubblici, assumendosene la piena responsabilità,  

 

DICHIARA 

 

1) Di non trovarsi nelle cause di esclusione cui all’art. 80 comma 5 lett. a - m) del D.lgs. 50 del 2016  
 

 Di non aver compiuto gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  

 Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato 

con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 Di non avere compiuto gravi illeciti professionali, tra cui: significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 

ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 

altre sanzioni; tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l’omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

 Di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice, non 

diversamente risolvibile;  

 Di non aver causato una distorsione della concorrenza derivante da un precedente coinvolgimento nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del codice;  

 Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

 Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 

quale perdura l'iscrizione;  

 Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  

 Di essere in regola con gli obblighi previsti dalla L. 68/1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);  

 Che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 

n. 203, non risulta aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  
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 Di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;  

 

2) Di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sull’affidabilità morale 

o professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 

di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva 2004/18/CE; L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o 

il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, 

se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 

anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima.  

 

3) Di non aver commesso ai sensi dell’art. 80 comma 4:  

a) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabilito;  

b) Di non aver omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

c) Di non aver compiuto violazioni definitivamente accertate come quelle contenute in sentenze o atti amministrativi 

non più soggetti ad impugnazione.  

d) Di non aver costituito gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale per il rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 

gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.  

 

4) che negli ultimi 5 anni non sono stati estesi nei propri confronti, gli effetti delle misure di prevenzione di 

sorveglianza di cui art. 3 della L. 1423/1956 irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

 

5) di essere iscritto alla Camera di Commercio Industria e Artigianato di ______________________________ con 

numero di iscrizione____________________________________________________________ con indicazione della 

data di iscrizione, durata, fine iscrizione, forma giuridica, nominativi e relative qualifiche con indicazione dei dati 

anagrafici e la residenza di eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori dotati di potere di rappresentanza e 

soci accomandatari;  

 

6) che ha preso visione ed esatta cognizione della natura del servizio oggetto dell’appalto e di tutte le circostanza 

generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  

 

7) che accetta senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso pubblico; 

 

8) Di aver preso visione ed ha tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali o degli oneri, 

compresi quelli relativi alla raccolta, trasporto, smaltimento di rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e 

degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed 

assistenza in vigore nei luogo ove devono essere eseguiti i lavori;  

 

9) di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in 

relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;  
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10) che la ditta è iscritta al Me.Pa 

 

11) che il proprio domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, recapito telefonico, fax e P.E.C. a cui verrà inviata ogni 

comunicazione inerente la presente procedura di gara, ivi compresa l’aggiudicazione definitiva sono i seguenti: 

domicilio fiscale_________________________________________ Prov. ( ___ ), Stato ________________ In 

via/piazza ___________________________________________________________n. _______________ codice fiscale 

____________________________________________________________________ numero di iscrizione Registro e 

Imprese _____________________________________di _____________________ partita IVA 

__________________________________telefono_______________ fax___________________ e-mail 

___________________________________________________________________________________ 

PEC____________________________________________________________________;  

 

11) che le proprie posizioni INPS-INAIL sono le seguenti: I.N.P.S. di ______________________________________ 

matr. n. ______________________________ I.N.A.I.L di ________________________________________ matr. n. 

______________________________; 

 

 
Il Comune di Genzano di Roma, in qualità di titolare, tratterà i dati personali conferiti con il presente modulo con 

modalità prevalentemente informatiche e telematiche per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), 

in particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca 

storica e di analisi per scopi statistici.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di completare il procedimento 

avviato. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e, successivamente alla cessazione del procedimento, i dati 

saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune o dai soggetti espressamente nominati 

come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non 

nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del 

GDPR). L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune. 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei 

dati personali quale autorità di controllo nazionale secondo le procedure previste (art. 57, par. 1, lettera f), GDPR). 

 

 
(firma digitale del/i dichiarante/i) 


